GENETICA FORENSE

a cura della Dott.ssa Paola Di Simone, Biologo della Polizia di Stato, Ph.D., Direttore Tecnico Capo, Sezione Indagini Biologiche – Gabinetto Regionale Polizia Scientifica Palermo.

1) La genetica forense: cenni storici.

2) Le finalità della genetica forense.

3) Il concetto di polimorfismo in ottica identificativa.

4) Tipologie di polimorfismi utili nel settore forense: polimorfismi di sequenza e polimorfismi di lunghezza. I polimorfismi STR come sistema identificativo d’elezione.

5) Le attività analitiche sul luogo del reato (La ricerca di tracce biologiche latenti; repertazione e conservazione). Il test del luminol e uso delle “luci forensi”.  

6) Inquadramento giuridico degli accertamenti tecnici di carattere biologico. Ripetibilità e irripetibilità degli accertamenti.

7)  Le attività analitiche in laboratorio.

8) Flusso di lavoro – Gestione dei dati, tutela della privacy.

9) Documentazione fotografica, ispezione macroscopica e microscopica dei reperti per la ricerca di tracce evidenti e latenti. 

10) La determinazione della natura biologica di una traccia (sangue, liquido seminale, resti umani, saliva, formazioni pilifere…).

11) Tecniche di estrazione del Dna.

12) La quantificazione del Dna.

13) L’amplificazione e la tipizzazione di regioni polimorfiche del Dna.

14) Le principali problematiche biologiche dei sistemi di analisi dei polimorfismi del Dna: degradazione, inquinamento, scarsità del campione, tracce miste.

15) Cenni di marcatori biologici addizionali: SNPs, mtDNA e aplotipo Y-specifico.

16) Test di paternità.

17) La banca dati del Dna. Stato dell’arte in Europa ed in Italia.

18) Casi della storia e casi recenti. Esempi pratici.

Propedeuticità consigliate

1. Struttura ed organizzazione della cellula eucariotica

2. I principi base dell’ereditarietà. Leggi di Mendel

3. Mitosi e meiosi

4. La spermatogenesi e l’ovogenesi

5. Linkage e crossing-over

6. La struttura molecolare dei cromosomi

7. Principali meccanismi cellulari che coinvolgono gli acidi nucleici: replicazione del DNA, la riparazione del DNA, la trascrizione e la traduzione,

8. Anomalie cromosomiche: mutazioni gnomiche, cromosomiche e geniche

9. L’origine della variabilità genetica

10. Il DNA ripetitivo nel genoma: caratteristiche generali, significato e tipologie.

11. Il DNA mitocondriale

12. Principi di genetica di popolazioni

13. Principi di chimica analitica (cenni) e di  analisi strumentale in particolare applicata allaPCR, Real-Time PCR, all’elettroforesi capillare, ai sistemi di analisi in fluorescenza. Questi aspetti saranno comunque approfonditi nel corso di genetica forense.

